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Editoriale

Campionite!?
di Arnaldo Dell'Avo

Diventare campioni va di moda. Ce ne sono ormai
di ogni calibro, di ogni categoria, di ogni colore,
d'ogni ordine d'età e di sesso. La sindrome è en-
trata nella société attuale, è un simbolo sociale che
puö creare complessi (di supériorité o d'infériorité)
in qualsiasi strato délia popolazione. Abbiamo il
cinquantenne che si batte sull'orlo del collasso ai
«Masters» (si chiamano cosi le gare dei veterani) e
il marmocchio o marmocchia, aizzati da genitori e
dintorni durante i tornei post-poppanti. Esempi
estremi, ma pur sempre rivelatori di quello che,
senza doversi sciacquare la bocca, potremmo defi-
nire malcostume o, peggio ancora, l'errata inter-
pretazione dell'agonismo. Certo, oggi, l'attivité
sportiva puö risultare redditizia, non solo sul piano
d'investimen-
to finanziario,
ma - e quasi
sicuramente -
su quello delle
ambizioni ge-
nitoriali, diri-
genziali o d'al-
tra natura.
La «campionite»

è un bub-
bone, sempre
pronto a scop-
piare, ma mai
maturo, crea-
tosi in situazio-
ni contingentais

che riflettono
- con certi veli -
le competizio-
ni imposte da
ciö che, blan-
damente, chia-
miamo la vita
di tutti i giorni. Sembra non ci sia settore, nello spa-
zio che va dalla nascita alla morte, senza stimoli
competitivi, quasi fosse un'estenuante gara di so-
pravvivenza umana, sociale e, soprattutto, di pre-
stigio. Sembra non ci sia più un momento per es-
sere sé stessi.

Eppure, lo sport moderno è stato inventato per es-
sere un divertimento. Riservatodapprimaalleclas-
si sociali elevate ed esclusive, lo sport è andato vol-
garizzandosi, con il passare degli anni, fino a di¬

ventare autentica conquista sociale. Parecchi anni
fa, il Consiglio d'Europa ha emanato una Carta che
sanciva il sacrosanto diritto, per tutti, di praticare
dello sport!
Quando lo sport è giunto ad essere popolare - ov-
vero accessibile a «quasi» tutti, eran passate: rivo-
luzioni ideologiche, due semplici guerre mondiali,
qualche guerriglia, massacri, e alcuni cambiamen-
ti nelle relazioni economiche mondiali. Aquel pun-
to s'è annusato «l'affare» e a suon di richiami gra-
fici e con la consenziente Mondovisione, eccoti
un'area di mercato sfruttabilissima. Cifre astrono-
miche e documentabili.
Avvicinarsi alio sport agonistico, oggi, significa in-
traprendere una seconda carriera, accanto a quella

scolastica, cul-
turale,
professionale,ideolo-

gica. S'impone
la realizzazione
di risultati, me-
daglie, diplomi
e allori, magari
ascapitodi una
libera evoluzio-
ne naturale.
Eppure, nono-
stante tutto, il
patrimonio primo

dell'essere
umanoè la pie-
nezza délia sua
vita, ivi com-
presa la salute
o, per ricorrere
a un luogo co-
mune, la gioia
di vivere anche
fisicamente.

Queste poche righe non traggano in inganno. Ci
sono e ci saranno sempre degli idealisti dalla facile
emotivité anche in fatto di promozione sportiva.
Sono quelli che si trovano, indaffarati, in palestre,
piscine, campi e piste, sulle montagne ad animare
ed entusiasmare i giovani e meno, con il solo sco-
po di renderli autonomi anche fisicamente. Sono
stipendiati maie o forse non lo sono del tutto. Perché

lo fanno, allora? Difficile dirlo; quel che conta è

che continuino a esistere e insistere... senza l'ob-
bligo di dover creare campioni.

Praticare lo sport... ma divertirsi
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